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Ecco il Family Index per verificare il bilanciamento tra il lavoro e la vita privata
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In Italia il numero delle 
nascite  continua  a  di-
minuire. Nel 2024 sono 
nati  meno  di  370.000  
bambini,  quasi  10mila  
in meno rispetto all’an-
no precedente. I dati re-
lativi  ai  primi sei mesi 
del 2025 fanno presagi-
re un ulteriore calo del-
la natalità,  conferman-
do  una  tendenza  che  
sembra ormai consoli-
data. 

Nel  2024  il  numero  
medio di figli per don-
na è sceso a 1,18, supe-
rando per la prima vol-
ta  il  precedente  mini-
mo  storico  registrato  
nel  1995,  quando  era  
pari a 1,19.

L’età media al primo 
figlio  continua  ad  au-
mentare  -  sfiorando  i  
32 anni nel 2024 - le fa-
miglie  diventano  via  
via più piccole e cresce 
il  numero  di  persone  
che vivono sole. 

Tuttavia,  la  statistica  
non serve solo a misu-
rare  la  realtà:  serve  a  
comprenderla  per  
orientare le scelte futu-

re.  In questo senso,  la  
demografia non è solo 
un indicatore del passa-
to: è una bussola per il 
futuro.

Dietro  ogni  numero  
c’è la rappresentazione 

di un contesto comples-
so. Il calo delle nascite 
è il riflesso di moltepli-
ci fattori: l’instabilità la-
vorativa  e  abitativa,  le  
difficoltà di conciliazio-
ne tra vita professiona-

le e familiare, la perce-
zione di  un futuro in-
certo.  Ma  accanto  a  
questi  elementi  emer-
gono anche  segnali  di  
resilienza  e  di  deside-
rio:  la  volontà  di  co-

struire una famiglia re-
sta viva, come mostra-
no  le  indagini  sulle  
aspirazioni dei giovani, 
che continuano a espri-
mere un ideale di geni-
torialità anche in un pe-
riodo segnato da incer-
tezze economiche o so-
ciali. L’andamento del-
la  natalità  incide  sul  
mercato  del  lavoro,  
sull’equilibrio dei siste-
mi  previdenziali,  sulla  
sostenibilità  del  welfa-
re, ma anche sulla vita-
lità  sociale  e  culturale  
di  un  Paese.  Invertire  
la  tendenza  non  vuol  
dire aumentare le nasci-
te a tutti i costi, ma per-
mettere alle  persone e 
alle coppie di  realizza-
re  i  propri  progetti  di  
genitorialità,  creando  
condizioni  che  renda-
no davvero possibile  e 
desiderabile costruire il 
futuro.

Le politiche per la fa-
miglia,  l’occupazione  
giovanile,  i  servizi  per  
l’infanzia e la parità di 
genere sono gli  ambiti  
nei quali  si  gioca que-
sta sfida.  È  quindi  ne-

cessario  un  approccio  
integrato,  che  unisca  
una solida conoscenza 
dei  fenomeni,  la  re-
sponsabilità delle  scel-
te e una visione chiara 
per il futuro.

I  dati  della  statistica  
ufficiale sono un bene 
di tutti: servono a capi-
re davvero come cam-
bia  il  Paese  e  aiutano  
cittadini e  istituzioni a 
prendere decisioni con-
sapevoli.

L’analisi demografica 
ci  restituisce l’immagi-
ne  di  un  Paese  che  
cambia, in cui le dina-
miche sociali, economi-
che  e  culturali  stanno  
ridefinendo  il  modo  
stesso di vivere, di lavo-
rare e di costruire lega-
mi.

Si tratta di segnali di 
una  trasformazione  
profonda, che ridefini-
sce la  struttura sociale  
e richiede strumenti di 
conoscenza  capaci  di  
orientare le  scelte  col-
lettive.  Il  futuro non è  
scritto nei numeri,  ma 
questi ci aiutano a com-
prendere meglio le  di-
namiche sociali e i cam-
biamenti in corso, ren-
dendo possibili decisio-
ni informate e lungimi-
ranti. 
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«Nel 2024 diecimila nati in meno,
ma il sogno è sempre la famiglia»
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Riuscire  a  conciliare  il  
lavoro e la genitorialità 
è  uno  dei  principali  
punti critici per le fami-
glie italiane,  soprattut-
to per le donne. Un te-
ma  che  non  riguarda  
solo  la  sfera  privata,  
ma incide in modo di-
retto sulla crescita eco-
nomica e sulla sosteni-
bilità  demografica  del  
Paese.  Secondo  i  dati  
del Child Penalty Atlas 
2023, in Italia le donne 
dopo la nascita del pri-
mo  figlio  perdono  il  
33% del reddito rispet-

to  ai  colleghi  uomini.  
Inoltre,  una  donna  su  
tre con bambini in età 
prescolare  è  fuori  dal  
mercato  del  lavoro.  Il  
divario  è,  quindi,  uno  
dei  fattori  più  incisivi  
nel determinare le disu-
guaglianze  di  occupa-
zione e reddito.  Ma la  
sfida  non  è  solo  delle  
madri:  anche  i  padri  
spesso si trovano a do-
ver mediare tra respon-
sabilità  familiari  e  im-
pegni lavorativi. In que-
sto  contesto,  le  politi-
che di welfare azienda-
le diventano fondamen-
tali. Smart working, ora-

ri flessibili, congedi pa-
rentali  estesi  e  misure  
di  supporto  alla  cura  
della  famiglia,  contri-
buiscono  al  benessere  
dei dipendenti e ne au-
mentano,  di  conse-
guenza, la produttività. 
Per  aiutare  le  imprese  
a  stabilire  come  sup-
portare in maniera con-
creta i genitori, Fonda-
zione  per  la  Natalità,  
Forum delle Associazio-
ni Familiari e Universi-
tà  Luiss,  hanno creato 
il Family Index, ovvero 
il primo indicatore na-
zionale  che  misura  
quanto  un’azienda  sia  

effettivamente a favore 
della genitorialità e del 
benessere  delle  fami-
glie. L’obiettivo di que-
sto strumento è dupli-
ce:  valorizzare  le  buo-
ne pratiche e promuo-
vere una cultura azien-
dale attenta  ai  bisogni  
delle famiglie, andando 
oltre i tradizionali bene-
fit standardizzati. I da-
tori di lavoro hanno un 
ruolo  chiave:  da  loro  
può nascere una nuo-
va visione di equilibrio 
tra la vita e il lavoro, ca-
pace  di  consentire  a  
una  donna  di  essere  
madre senza rinuncia-

re alla  carriera  e  a  un 
padre  di  partecipare  
pienamente alla vita fa-
miliare. In questo mo-
do, le imprese possono 
diventare alleate strate-
giche nella sfida demo-
grafica. Perché la natali-

tà, oggi più che mai, si 
costruisce anche attra-
verso  la  sussidiarietà:  
serve  collaborazione  
tra Stato e luoghi di la-
voro per tornare a cre-
dere nel futuro. 

riproduzione riservata ®

LO STRUMENTO IDEATO DA FONDAZIONE PER LA NATALITÀ, FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI E UNIVERSITÀ LUISS
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